
Sortino.  Piantagione  di
canapa a Fiumara di Sopra, un
arresto
Arresto  in  flagranza  di  reato  per  un  trentacinquenne  di
Sortino, accusato di detenzione produzione e traffico e di
sostanze stupefacenti. I carabinieri, durante una specifica
perlustrazione finalizzata all’individuazione di terreni che
per ubicazione si prestano facilmente alla coltivazione di
sostanze stupefacenti, hanno scoperto in contrada Fiumara di
Sopra all’interno di un fondo di proprietà dell’arrestato, una
piantagione di canapa indiana: 26 voluminose piante alte 2
metri circa, in stato di infiorescenza.
Hanno quindi dato vita ad una serie di appostamenti sino a
quando l’uomo si è presentano nel terreno per irrigare la
coltivazione.
E’ stato posto ai domiciliari.

foto archivio

Avola.  Niente  pocket  money,
protesta in centro migranti:
tre denunciati
Sono dovuti intervenire gli agenti del commissariato di Avola
all’interno di un centro per richiedenti asilo e rifugiati.
Alcune proteste, scoppiate per la mancata corresponsione del
pocket money, avevano preso una piega accesa e così è stato
richiesto  l’intervento  della  polizia.  Tre  extracomunitari,
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ospiti  del  centro,  sono  stati  denunciati  per  i  reati  di
violenza privata e possesso illegale di un coltello.

foto dal web

Pachino. I Nas chiudono una
agenzia di onoranze funebri
I Nas di Ragusa ed i carabinieri di Pachino hanno eseguito
mirati  controlli  in  alcune  case  funerarie  pachinesi.
Verificato il rispetto delle norme di settore e la regolarità
delle previste autorizzazioni amministrative.
Delle  varie  agenzie  di  onoranze  funebri  sottoposte  a
controllo,  in  una  di  queste  è  stata  accertata  l’omessa
comunicazione della denuncia di inizio attività, mancanza che
ha  portato  alla  chiusura  dell’agenzia,  il  cui  valore
complessivo  si  aggira  intorno  ai  30.000  euro.

foto archivio

Imbarcazione  maltese  in
difficoltà,  soccorsa  dalla
Guardia Costiera
Motore in panne per una imbarcazione battente bandiera maltese
ad  8  miglia  dall’imboccatura  del  porto  di  Augusta.  A
soccorrere gli occupanti è stata la Guardia Costiera, con una
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motovedetta  che  ha  raggiunto  il  punto  in  cui  si  trovava
l’imbarcazione in difficoltà, seppur in presenza di condizioni
meteo-marine avverse.
L’unità  navale  della  Guardia  Costiera  ha  quindi  preso  a
rimorchio  l’imbarcazione,  trainandola  fino  al  porto  di
Augusta. Un’operazione conclusasi nella serata di ieri.

Portopalo. Discarica abusiva,
denunciato il proprietario di
un terreno
Il proprietario di un terreno di contrada Corridore Campana, a
Portopalo,  è  stato  denunciato  in  stato  di  libertà  dai
carabinieri  per  il  reato  di  gestione  di  rifiuti  non
autorizzata.  I  carabinieri,  impegnati  anche  nel  contrasto
dell’abbandono indiscriminato di rifiuti ed alla nascita di
discariche  abusive,  hanno  riscontrato  su  quel  terreno  la
presenza di vecchi elettrodomestici e materiale di risulta,
tra gli altri rifiuti non stoccati.

Si  lancia  dal  balcone  di
casa,  donna  di  45  anni  in
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elisoccorso al Cannizzaro
In un momento di sconforto, una donna si è lasciata cadere dal
balcone del suo appartamento, al primo piano di uno stabile
nei  pressi  del  commissariato.  La  45enne  non  ha  riportato
fortunatamente  gravi  conseguenze.  Sul  posto  è  subito
intervenuta  la  Polizia  ed  il  118.  Disposto  comunque  il
trasferimento in elicottero al Cannizzaro di Catania. La donna
non è comunque in pericolo di vita.

Nuovo ospedale, il sindaco di
Palazzolo: "non dimenticatevi
di noi"
Anche da Palazzolo Acreide sono interessati alla vicenda della
(eventuale) costruzione del nuovo ospedale di Siracusa. Il
sindaco della cittadina montana, Salvo Gallo, ha inviato una
nota al sindaco Francesco Italia ed all’attuale presidente del
Consiglio comunale facente funzioni, ovvero Boscarino.
“Non vogliamo interferire con la decisione che assumerete”,
spiega il primo cittadino di Palazzolo. “Chiedo un incontro
per discutere ed evidenziare le esigenze e le ragioni della
popolazione  di  Palazzolo  Acreide  e  dei  Comuni  della  zona
montana  e  collinare  che  fanno  necessario  riferimento
all’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa  ed  a  maggior  ragione
faranno  riferimento  al  nuovo  nosocomio  previsto  nel
capoluogo”,  scrive  Gallo.
Da Palazzolo ricordano le esigenze di protezione civile in
caso  di  calamità  che  potrebbero  colpire  i  Comuni
dell’entroterra  con  accesso  viario  dal  versante  ovest  di
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Siracusa.  “Argomento  che  interessa  circa  65.000  persone.
Motivo per cui il nuovo ospedale venga ubicato in un’area
facilmente raggiungibile e collegata ad un articolato sistema
viario”.

"Rosolini città allo sbando",
Gennuso  boccia
l'amministrazione comunale
“Le dimissioni del vice sindaco e assessore del Comune di
Rosolini,  Giovanni  Spadola,  confermano  la  mia  idea:  ci
troviamo di fronte ad una barca senza timone, destinata a
naufragare  in  tempi  brevi”.  Giudizio  negativo  verso
l’amministrazione guidata da Pippo Incatasciato viene espresso
dal parlamentare regionale Pippo Gennuso. “Premetto che non ho
condiviso le scelte fatte da Spadola alle amministrative di
schierarsi con i giustiziasti che godono dei mali altrui, ma
il vicesindaco che ha rassegnato il mandato lo conosco fin da
ragazzino  e  non  è  come  loro.  Non  è  né  cinico,  né
giustizialista,  né  tantomeno  legato  alle  poltrone.
L’amministrazione di Rosolini è la fotocopia dell’esecutivo
regionale a guida Crocetta. Se ha già perduto un assessore in
due mesi, da oggi al futuro ci sarà un continuo esodo di servi
sciocchi”.
Per il deputato Gennuso, Rosolini è una città allo sbando.
“Fin dall’esordio – dice il parlamentare – hanno commesso la
sciocchezza  di  avvicendare  tutti  i  dirigenti  comunali
balzandoli da un settore ad un altro senza avere la benché
minima  esperienza.  Tutto  questo  ha  portato  alla  paralisi
dell’amministrazione.  Le  comiche  sono  già  iniziate  ed  a
pagarne le spese saranno i rosolinesi”.
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Lavapiatti in nero, sfruttato
12 ore al giorno: denunciato
ristoratore
Un ristoratore di Rosolini è stato denunciato dai carabinieri
per sfruttamento. Un suo lavoratore, originario del Gambia,
impiegato in nero come lavapiatti in un esercizio pubblico di
Marzamemi, doveva lavorare 12 ore al giorno. In cambio, la
promessa – pare mai onorata – di corrispondere al 20enne una
paga di 30 euro al giorno. Per i carabinieri evidenti le
condizioni  di  sfruttamento,  approfittando  dello  stato  di
bisogno del giovane. Da qui la denuncia.

Ponte Cassibile, dopo Genova
Rossana  Cannata  (FI)  chiede
verifiche
La  deputata  regionale  Rossana  Cannata  (Forza  Italia)  ha
presentato in Ars un’interrogazione sullo stato di salute dei
ponti e viadotti nella provincia di Siracusa, alcuni dei quali
di  vetusta  costruzione.  Su  tutti  il  caso  del  ponte  di
Cassibile.
“Dopo i recenti tragici fatti di Genova- ha detto – il Governo
Regionale si è celermente e diligentemente attivato per
effettuare  un  monitoraggio  circa  gli  interventi  di
manutenzione dei ponti, delle autostrade e della viabilità
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secondaria in Sicilia, visto che gia ̀giorni fa l’Assessore
regionale  alle  infrastrutture  Marco  Falcone  ha  tenuto  una
preventiva  riunione  in  vista  del  vertice  convocato  dal
presidente  della  Regione,  Nello  Musumeci,  il  prossimo  31
agosto con i rappresentanti dell’Anas, Cas, della Protezione
civile”.
Con riferimento al ponte di Cassibile, Cannata chiede “di
verificare  le  condizioni  attuali  di  sicurezza  della
infrastruttura  e  quali  eventuali  iniziative  si  intendono
intraprendere circa i lavori di consolidamento strutturale”.
Il ponte Cassibile doveva essere abbattuto e ricostruito, poi
l’intervento  della  Soprintendenza  e  il  riconoscimento  del
valore  storico  del  manufatto  di  epoca  fascista.  Da  lì
l’apertura  di  una  complessa  procedura  con  Anas  che  si  è
risolta con un nulla di fatto.


